
  

  

REPUBBLICA REGIONE 
ITALIANA SICILIANA 

  

COMMISSARIO di GOVERNO 
per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 

DECRETO n._S4%__det_MH[3/ 20 83 

Oggetto: Programmazione MiTE 2022 — ME_516_Comune di Messina — “Progetto di manutenzione delle barriere 

Vista 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

Visto 

franciffatti esistenti - Litorale Ionico” Importo globale € 3.525.914,93 — Codice ReNDIS 19IR516/G1 - CUP 

F44H15001190009 

Importo per lavori a base di gara € 2.584.797,54 
Importo per lavori soggetto a ribasso d’asta € 2.495.948,02 
Oneri sicurezza non soggetti a ribasso d’asta € 88.849,52 

Decreto a contrarre. d_- ” 

IL SOGGETTO ATTUATORE 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. “Nove nonne In materia di procedimento amministrativo e di 

diritto d'accesso ai documenti amministrativi” ed in particolare l'art. 15 che attribuisce alle Pubbliche 

Amministrazioni la facoltà di concludere accordi tra loro per lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune; 

art. 10 del decreto legge 24 giugno 2014, n 91, convertito con modificazioni dalla legge 

11/08/2014, n. 116 ed in particolare i commi 1 con il quale sono assegnate ai Presidenti della 

Regioni le funzioni di Commissari straordinari delegati contro il dissesto idrogeologico, 2-ter con 

il quale viene individuata la figura del Soggetto Attuatore, nonché 4, 5 e 6 recanti misure 

straordinane per accelerare l'utilizzo delle risorse e l'esecuzione degli interventi urgenti e prioritari 

per la mitigazione del rischio idrogeologico; 

l’art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, che affida l'attuazione degli interventi 

ai Presidenti delle Regioni, in qualità di Commissant di Govemo per il contrasto del dissesto 

idrogeologico, con i compiti, le modalità, la contabilità speciale e i poteri di cui all’art. 10 del 

decreto-legge n. 91 del 2014; 

il comma 7 del medesimo articolo che, in particolare, ha sostituito il primo e il secondo periodo 

dell'art. 7, comma 2, del decreto-legge n. 133/2014, come segue: “G4 interventi di mitigazione del rischio 

idrogeologico e î rispettivi sonopregrammi sono individuati con decreto del Minictro della transizione ecologica previa 

intesa con il Presidente di ciascuna regione territorialmente competente.” 

l'art, 9, compa 2 del decteto legge 12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 

11/11/2014, n. 164, tecante norme di accelerazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

idrogeologico; 

il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, e successive modificazioni, recante “Attuazione 

dell'articolo 30, comma 9, kttere e), f) è e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 

saonitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, di verifica dell'utilizzo dei financiamenti nei tempi 

previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti”, 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 settembre 2015, recante “Pizzo siralzo per 

de aree metropolitane e le aree urbane con alto livello di popolazione esposta al rischio di alluvione”. 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2016, recante le modalità di 

funzionamento del “Fondo per da progettazione degli interventi contro il dissesto idrogeologico”; 

il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2016, “Appronazione dell'indicatore 

di riparto sn base regionale delle risorse finaliczate agli interventi di nritigazione del rischio idrogeologico”, 
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per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 

la legge 11 settembre 2020, n. 120, “Consersione in legge, con modificazioni, del decreto feagge 16 luglio 2020, 

n. 76, recante misure nrpenti per la sermplficazione e l'innovazione digitale”, ed in particolare l'art, 9 “Minere 

di accelerazione degli interventi infrastrattural”. 

la legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conserrione in Aege, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77, recante governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021, recante “Aggiornamento 

del criteri, delle modalità e dell'entità delle risorse destinate al finanziamento degli interventi în materia di mitigazione 

del rischio idrogeologico”, in attuazione dell'art. 10, comma 11, del decreto legge 24 giugno 2014, n 91, 

convertito con modificazioni con legge 11 agosto 2014, n. 116; 

il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 552 del 20/06/2022, con il quale il Presidente 

della Regione Siciliana nella qualità di Commissario di Governo per il Contrasto del Dissesto 

Idrogeologico ha delegato — ex art. 10, c. 2/ter, della Legge n. 116/2014 — al Dott. Maurizio Croce, 

le funzioni di Soggetto attuatore per la realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio 

Idrogeologico nella Regione Siciliana, così come già conferite con Decreto del Presidente della 

Regione Siciliana n. 570 del 15 settembre 2017; 

l'art. 16, comma 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, che ha ulteriormente modificato 

l'art. 7, comma 2, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, prevedendo, in particolare, che «I/ 

Piano degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico a valere sulle rirorse di bilancio del Minittero della 

transizione ecologica è adottato, anche per stralci, con uno è più decreti del Ministro della transizione ecologica previa 

intesa con î Presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano interessate agli interventi ammessi 

a finanziamento nei rispettivi territori, corredati dai relativi cronoprogrammi, così come risultanti dal sistema di 

monitoraggio. Gl interventi ammessi al finanzdanrento sono identificati dai relativi codici unici di progetto (CUP), 

ai sensi dell'articolo 11, commi 2-bis e 2-ter della legge 16 gennaio 2003, n. 3. I monitoraggio del Piano e degli 

intercenti è effettuato dalle amministrazioni titolari dei CUP con il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 

29 dicembre 2011, n. 229, è con i sistemi ad esso collegati è gli interventi sona classificati sotto la voce "MITE - 

Milicazione del rischio idrogeologico", Con i medesimi decreti di cui al primo periodo sono disciplinate le modalità 

di trasferimento delle risorse, le ribrogrammanioni e fe rimodulazioni.», 

larticolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, che ha integrato l'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 

recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”, in particolare, aggiungendo 

all'articolo 11, il comma 2-bis, ai sensi del quale ‘Gé at# amministrativi anche di natura regolarzentare 

adbttati dalle Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto Rgislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 

dispongono îl finanziamento pubblico 0 antorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in 

assenza dii corrispondenti codici di ci al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso”; 

la nota prot. MiTE 44382 del 06-04-2022, con cui la Direzione Generale Uso Sostenibile del Suolo 

e delle Risorse Idriche ha avviato la programmazione delle risorse di bilancio destinate, per l’anno 

2022, al finanziamento degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, secondo i criteri e 
le procedure stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 settembre 2021 e, 

a tal fine, ha comunicato la quota assegnata alla Regione Siciliana, pari ad Euro 21.697.278,84; 

il Decreto Ministeriale n. 41 del 26 gennaio 2023 con il quale, tra l'altro, è stato finanziato l'importo 

complessivo di € 18.403.386,96 per n. G interventi prioritari per la mitigazione del rischio 

idrogeologico, così come individuati nell'allegato allo stesso Decreto Ministeriale, che costituisce 
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parte integrante del medesimo; 

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ‘Norme in materia ambientale” e ss.mmii, 

la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 relativa alla 

valutazione e alla gestione dei rischi di alluvioni; 

il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attrazione del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servici e forniture in attuazione delle Direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE» nelle parti ancora vigenti”, 

il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Asmmazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE è 

2074/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli 

enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” (G.U. n, 91 del 19 aprile 2016); 

il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 “Disporizioni integrative e correttive al decreto legistativo 18 aprile 

2016, n. 50"”(G.U. Serie Generale n. 103 del 5 maggio 2017- aprile 2016- Suppl. Ordinario n. 22); 

la legge 14 giugno 2019, n. 55 “Conventione in kgge, con modificazioni, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 

recante disposizioni umenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per Paccelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e dî ricostruzione a seguito di eventi siszia” (GU, n, 140 del 17 giugno 

2019); 
il decreto legge n. 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Fereto semplificazioni”), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, recante ‘“Minure ungenti per da semplificazione e l'innovazione digitale”, 

che contiene al Titolo I, Capo I, negli articoli dall1 al 9, la "Sfempiffcazioni in materia di contratti pubblici" 

in deroga al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50; 

il decreto legpe:31 maggio 2021, n. 77 (c.d. ‘“Georelo semplificazioni bis"), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, recante “Conversione in Lage, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, recante governance del Piano nazionale di ribresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, che contiene nella seconda patte, il 

Titolo IV — Contratti Pubblici (artt. 47 — 56), in deroga al decreto legislativo 18/04/2016, n. 50 e in 

via transitoria fino al 30 giugno 2023; 

il parere del 15/04/2011 reso dal Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, che ha confermato che il Commissario Straordinario, organo dello Stato non 

rientra tta le amministrazioni elencate nell'art. 2, comma 2, della Legge Regionale n. 109/94 e 

pertanto “deve intendersi applicabile il D.Lgs. n. 163/2006 codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 

e forniture in attuazione delle Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e dal relativo Regolamento di attuazione 

e di esecuzione DPR 5 ottobre 2010 n. 207 agli appalti di lavori pubblici, relativi alle iniziative previste 

dell'Accordo di Programma del 30 marzo 2010, avente ad oggetto la programmazione ed il financiamento di 

Interventi tirgenti è prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologiro nella Regione Siciliand”, 

che il sopra citato parere del 15/04/2011 del Dipartimento della Protezione Civile è applicabile 

anche al Codice che ha sostituito la L. n. 109/1994 ed il D.Lgs. n. 163/2006; 

la Legge 29 luglio 2021, n. 108, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-lagge 31 maggio 2021, n. 

77, recante governante del Piano nazionale di ripresa è resilienza e prime misure di rafforzamento delle stratture 

amministrative e di accelerazione è snellimento delle procedure”, con la quale “I commissari straordinari per le 

attività di contrasto e mifizazione del dissesto idrogeologico e gli interventi di difesa del suolo, comunque denontinati, 

.. di seguito denominati: “comutissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico” è "Commissari de 
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Goserno”, esercitano le competenze sugli interventi relativi al contrasto del dissesto idrogeologico indipendenterzente 

dalla fonte di finanziamento.” 

Linee guida ANAC n. 1 di attuazione del Codice, recanti ‘Tadinivei generali sull'affidamento dei servizi 

attinenti all'architettura e all’ingegneria”, approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 973 

del 14 settembre 2016 ed aggiornate con delibera del Consiglio dell'Autorità n. 417 del 15 maggio 

2019; 

Linee guida ANAC n. 3 di attuazione del Codice, recanti “INozzina, ruolo e compiti del responsabile unico 

del procedimento per l'affidamento di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell'Autorità con 

deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate con deliberazione del Consiglio n. 1007 

dell’11 ottobre 2017; 

Linee puida ANAC n. 4 di attuazione del Codice, recanti “Procedure per l'affidamento dei contratti pubblic 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di 

operatori economici”, approvate dal Consiglio dell'Autorità con deliberazione n. 1097 del 26 ottobre 

2016, aggiornate con delibera del Consiglio n. 206 dell'1 marzo 2018 e con delibera del Consiglio 

n. 636 del 10 luglio 2019; 

che: 

- l'intervento FP_ ME_516 — Comune di Messina — “Progetto di manutenzione delle barriere frangiflatti 

esistenti « Litorale Ionico", risultava inserito con Codice ReNDiS 19IR516/G1 nel Fondo di 

Progettazione - DPCM 14 Luglio 2016 — DDSTA n. 487 del 13/12/2019; 

- con Decreto Ministeriale n. 41 del 26 gennaio 2023 il suddetto intervento è stato individuato quale 

intervento prioritario per la mitigazione del rischio idrogeologico ed allo stesso è stato destinato ua 

finanziamento per un importo pari ad € 3.525.914,93; 

il Decreto n. 341 del 20/02/2020 con il quale, nell’ambito dell'intervento de quo, l'Ing. Antonino 

Cortese, dipendente del Comune di Messina, già nominato con nota n.189093 del 17/07/2016 del 

Dirigente del Servizio di Protezione Civile del Comune di Messina, è stato confermato quale 

Responsabile Unico del Procedimento; 

il Decreto n. 2142 del 19 novembre 2020 con il quale, nell’ambito dell'intervento in oggetto, è stato 

finanziato l'importo di € 52.221,19 compresi oneri ed IVA, necessario per l'affidamento dei servizi 

di architettura e ingegneria correlati all'integrazione delle indagini e dei rilievi e all'acquisizione della 

progettazione esecutiva; 

il progetto esecutivo aggiornato al nuovo prezzario unico regionale per i lavori pubblici, acquisito 

agli atti in data 14/09/2022 con prot. n. 11404, corredato di tutti gli elaborati tecnico- 

amministrativi; d_° - 

- il Verbale di Verifica del progetto esecutivo, ai sensi dell’art.26 del D. Lgs n. 50 del 18 aprile 

2016 e ssimm.i, reso dal RUP in data 27/09/2022 in contraddittorio con i progettisti; 

- il Rapporto conclusivo sulla Verifica del progetto esecutivo aggiornato, ai sensi dell'art. 26 del 

D. Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.i, reso dal RUP in data 27/09/2022; 

- il Verbale di Validazione e di approvazione in linea tecnica del progetto esecutivo sggionato, 

ai sensi dell’art.26 comma 8 del D. Les n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mmii, reso dal RUP in data 

27/09/2022; 
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Vista la nota del 13/03/2023, acquisita agli atti in pati data con prot. n. 3528, con la quale il RUP ha 

trasmesso un nuove quadro economico, rimodulato nelle somme a disposizione a causa di un 

refuso, in sostituzione di quello allegato agli atti di approvazione del progetto esecutivo; 

Vista l'attestazione di conformità degli elaborati progettuali in formato pdf agli originali emessa del RUP in 
data 06/03/2024; 

Vista la documentazione ulteriore utile all'autotizzazione per l'espletamento della procedura di gara: 

v copia dei pareri e delle prescrizioni acquisiti in Conferenza dei Servizi; 
vY attestazione del RUP ex art. 31 comina 4 lettere d} ed e) del Codice, resa in data 06/03/2023; 
v attestazione del Direttore dei lavori ex art. 4 del DM n,49/2018 resa in data 06/03/2023 

Visto il Decreto Commissariale n. 348 del 23/02/2023, con il quale, nell’ambito dell'intervento in oggetto, 

il Geom. Maria Gemelli, dipendente in servizio presso il Comune di Messina, è stato nominato quale 

Direttore dei Lavori, misure e contabilità e Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

Visto il Decreto Commissariale n. 470 del 13/03/2023, con il quale il progetto esecutivo aggiornato al nuovo 
prezzario unico regionale per i lavori pubblici dell'intervento identificato con il codice ME_516_Comune 

di Messina — “Progetto di manutenzione delle barriere frangifiutti esistenti - Litorale Ionico” — Importo globale € 

3.525.914,93 — Codice ReNDIS 19IR516/G1 — CUP F44H15001190009 

è stato: i dI 

Y approvato in linea amministrativa; 

Y approvato il quadro economico il cui importo complessivo è pari a € 3.525.914,93 di cui € 2,584.797,54 
per lavori (€ 2.495.948,012 lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 88.849,52 per oneri della sicurezza non 
soggetto a ribasso) ed € 941.117,39 per somme a disposizione dell’amministrazione; 

dichiarato di pubblica utilità, urgente e indifferibile; < 

finanziato per un importo pari ad € 3.473,693,74, tenuto conto dell'importo di € 52.221,19 già 

finanziato con il decreto n. 2142 del 19 novembre 2020 e reimputato all'art. 2 del medesimo decreto, 

a valere sulle risorse di cui al decreto n. 41 del 26/01/2023 del Ministero dell'Ambiente e della 
Sicurezza Energetica; 

Considerato che: 

è necessario appaltare in tempi i brevi l'intervento in oggetto poiché lo stesso riveste carattere di 
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità; 

vai sensi dell’art. 36 del Codice, l'importo dei lavori, pati a € 2.584.797,54 al lordo degli oneri pet la 

sicurezza, consente di aggiudicate l'appalto “(...) mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 60 
(...)” e dunque mediante procedura apetta; 
ai sensi dell’art, 59, comma 5-bis, del Codice, l’appalto è “a misura”; 

ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis e dell'art. 95 del Codice, il citato importo e le caratteristiche dei lavori 

consente di aggiudicare l'appalto utilizzando il criterio del minor prezzo; 

ai sensi dell'art. 97, comma 8 del Codice, è possibile procedere all'esclusione automatica dalla gara 

d'appalto con le modalità previste dal medesimo comma; 
ai sensi dell’art. 133, comma 8 del Codice, è possibile procedere con l'inversione procedimentale; 

ai sensi dell'art 105 del Dlgs 50/2016 e smi è possibile, data la natuta e la complessità delle prestazioni 
di cui all’art. 2 comma 1 del D.M 248/2016, consentire il subappalto di queste categorie, a scelta 
dell'appaltatore, fino al 49%; 

che, secondo quanto descritto nel Capitolato Speciale d'Appalto, il progetto esecutivo dell'intervento 
con il codice ME_516_Comune di Messina — “Progetto di manutenzione delle barriere frangifiuni esistenti - 

Litorale Ionio” — Importo globale € 3.525.914,93-— Codice ReNDIiS 19IR516/G1 — CUP 
F44H15001190009, contempla la seguente categoria di lavorazione: A 
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OPERE MARITTIME E Lt. teo 067 [OPERE MARITTIME E | 258479754 [IVBis| 10000 | Prevalente/Subappaltabile 49% 

TOTALE A MISURA 2.584797,54 100               
  

Tenuto conto dei principi di libera concorrenza, non discriminazione, traspatenza, proporzionalità e pubblicità sanciti 
in materia di affidamento di appalti pubblici dall’art. 30, comma 1 del Codice; 

Visti gli atti di gara (bando di gara, modelli per presentare l’offerta, avvisi) predisposti dall'ufficio gare della 
stazione appaltante; 

Tutto ciò visto e considerato, ai sensi delle norme di legge e di regolamento vigenti in materia di contabilità generale 
dello Stato, avvalendosi delle deroghe di cui all’art. 10, commi 5 e 6 del D.L n. 91/2014 convertito con modificazioni 

dalla L. n. 116/2014, nonché di quanto previsto dall'art. 9, comma 2, lettera a) del D.L. n. 133/2014 convertito con 

modificazioni dalla L. n. 164/2014; 

DECRETA 

Art. 1 

(Premesse) GT 

Le premesse formano paste integrante e sostanziale del presente Atto. 

Art. 2 

(Presa atto approvazione e finanziamento progetto esecutivo dell'intervento) 

Si prende atto che con il Decreto Commissariale n.470 del 13/03/2023, il progetto esecutivo aggiornato al nuovo 

prezzazio unico regionale per i lavori pubblici dell'intervento identificato con il codice ME_516_Comune 

di Messina — “Progetto di manutenzione delle barriere frangifiatti esistenti - Litorale Ionico” — Importo globale € 

3.525.914,93 — Codice ReNDIS 19IR516/G1 — CUP F44H15001190009 

è stato: 

Y approvato inlinea amministrativa; 
Y approvatoil quadro economico il cni importo complessivo è pari a € 3.525.914,93 di cui € 2,584.797,54 

per lavoti (€ 2.495.948,02 lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 88.849,52 per oneri della sicurezza non 
soggetto a ribasso} ed € 941.117,39 per somme a disposizione dell'amministrazione; 

dichiarato di pubblica utilità, urgente e indifferibile; +
 

Y finanziato per un importo pari ad € 3.473.693,74, tenuto conto dell'importo di € 52.221,19 già 
finanziato con il decreto n. 2142 del 19 novembre 2020 e reimputato all’art. 2 del medesimo decreto, 
a valere sulle risorse di cui al decreto n. 41 del 26/01/2023 del Ministero dell'Ambiente e della 

Sicurezza Energetica; 

All’impegno delle somme si provvederà con successivo provvedimento, a seguito di obbligazione 

giuridicamente vincolante perfezionata in relazione agli esiti della procedura di gara. 

Art, 3 

  

   

(Antorinzazione gara lavori) 

titorizzata la gara per l'affidamento dell'appalto dei lavori inerenti l'intervento individuato con il codice 
\{E_516_Comune di Messina — “Progetto dî manutenzione delle barriere frangiflutti esistenti - Litorale Ionico” — Importo 

globale € 3.525.914,93 — Codice ReNDI$ 19IR516/G1 — CUP F44H15001190009, di cui all'art. 2, da svo rei 
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mediante proceduta aperta come definita dall’art. 3, comma 1, lett. sss) del Codice e disciplinata dall'art. 60 del 
Codice. 

Ai sensi del combinata disposto dell'art. 36, comma 9-bis e art. 95 del Codice la gara sarà aggiudicata con il criterio 
del minor prezzo. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice, sarà applicata l'esclusione automatica dalla gara d'appalto con le modalità 
previste dal medesimo comma. 
Ai sensi dell’art. 133, comma 8 del Codice, si procederà con l'inversione procedimentale 

Ai sensi dell'art. 58 del Codice, la gara d'appalto sarà gestita interamente con sistemi telematici. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 5-bis, del Codice, il contratto è stabilito a misura. 

dr 4 

{Approvazione atti di gara) 

Sono approvati gli atti di gara allepati al presente Decreto (bando di gara, Modelli di presentazione dell’offerta, avvisi). 

An. 5 

(Procedura telematica e pubblicità di gara) 

La gara sarà espletata mediante procedura telematica ai sensi dell’art. 58 del Codice. 
Ai sensi dell'art. 29, commi 1 e 2, del Codice, si procederà a pubblicizzare gli atti di gara sul sito istituzionale 

dell'Ufficio del Commissario di Governo wmww.ucomidroggosicilia.it. 
Il bando di gara, ai sensi degli articoli 72 e 73 del Codice, sarà pubblicato: 
Y per esteso sul sita istituzionale dell'Ufficio del Commissario di Governo wwwucomidrogeosicilia.it; 

v per estratto sulla Gazzetta Ufficiale Repubbhlica Italiana (GURI); 
Y per estratto sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con l'indicazione degli estremi della 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale MMIT) 
Y per estratto su due quotidiani di cui uno a diffusione nazionale e uno a diffusione regionale. 

Art. 6 

(Annotazioni contabili e rronitoraggio) 

T settori “Servizi finanziari e contabili” e “Monitoraggio” dell'Ufficio del Commissario di Governo provvederanno alle 
consequenziali annotazioni contabili e agli adempimenti di competenza. 

Art. 7 

{Notifica e pubblicazione) 

Il presente Decreto, pubblicato ai sensi del D.Lgs. 33/2013 sul sito istituzionale dell'Ufficio del Commissario di 

Govemo www.ucomidrogeosicilia.it, sarà trasmesso al RIU.P. e a tutte le Amministrazioni a vario titolo competenti 

ovvero al MATTM, al Dipartimento Programmazione della Regione Siciliana, all'Assessorato Regionale Territorio e 
Ambiente - Dipartimento Regionale Ambiente, al Ministero per la Coesione del Mezzogiorno, al Dipartimento per le 
politiche di coesione, nonché all “Ufficio Gare” ed ai settori “Monitoraggio”, “Gestione amministrativa degli 
interventi” e “Servizi finanziari e contabili” dell'Ufficio del Commissario di Governo per quanto di competenza. 

Il proponente 

Responsabile Unico del Procedimento su 

(Ing. Antonino Cortese) 

jar ia 

Allegati: Bando di gara 

  

Ufficio del Commissario di Governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Siciliana 
Piazza Ignazio Florio, 24 — 90139 Palermo — Seprelena 091 9768703 — Fay: 091 2510542 — CE 97250980824 

enall'infof@ucomidropcosicilia it + PEC postmaster@pec.ucomidrogeosicilia. it - sile sebuonvucomidrogeosiciliait




